
 

 

 

Gli operatori della tutela sono come i Pokemon. 

Nel numero 373 di Animazione Sociale Enrico Quarello, psicoterapeuta e vice-presidente CISMAI, 

racconta la sua evoluzione dentro ed accanto al trauma. Il racconto autobiografico parte dal famoso 

lucido di Kempe in cui il medico precursore ipotizzava che l’abuso e il maltrattamento esistano da 

sempre e forse sempre esisteranno: quello che cambia è il nostro modo di approcciarci al problema. 

E così ogni operatore della tutela, avvicinandosi alle dolorose e angoscianti storie di bambini 

maltrattati e abusati, coinvolgendosi in prima persona nei percorsi di protezione e cura, riflettendo 

sui propri successi e fallimenti, inevitabilmente non può che cambiare. Nella narrazione le 

conoscenze teoriche, la loro sperimentazione sul campo ma soprattutto gli incontri umani con 

bambini, genitori e operatori producono delle evoluzioni, proprio come succede ai Pokemon. E così 

si passa dall’operatore garibaldino all’operatore protettivo, dall’operatore integrante all’operatore 

metodologico, dall’operatore emotivo-benevolo all’operatore coerentemente depresso, 

dall’operatore nutriente all’operatore etico. Il tutto arricchito dalle vignette di Liliana Redaelli, 

psicoterapeuta nella veste di disegnatrice. L’articolo, peraltro, è una storia CISMAI che racconta sia 

delle nostre radici ma anche della continua ricerca di nuove strade da percorrere. Una tensione che, 

in quanto società scientifica, ci caratterizza.  

https://www.animazionesociale.it/it-magazine-255-rivista_animazione_sociale_373 

https://www.animazionesociale.it/it-magazine-255-rivista_animazione_sociale_373
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